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SENATO DEijL t\ 

RELAZIONE D-ELLA 8a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AGRICOLTURA E ALIMENTAZiONE) 

SUL 

DISEGNO DI LEGG .E 

presentato dal Ministro dell'Agricoltura e delle Foreste 

di concerto col Ministro ad interim del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 24 APRILE 1952 

Comunicata alla Presidenza l'll giugno 1952 

Provvidenze nel can1po degli interventi statali nell'e.secuzione delle opere 
di migliora1nento fondiario. 

ONOREVOLI SENATORI. - Uno dei cardini 
dell'attuale sistema del credito agrario di mi
glioramentp - disciplinato fondamentalmf.nte 
del regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
convertito nella Iegge 5 luglio 1928, n. 1760 -
è rappresentato dalle disposizioni che concer
nono il concorso statale nel pagamento dE>gli 
interessi, sino alla misura massima del 2,50 per 
cento, sui mutui concessi dagli Istituti spEciali 
di credito agrario per le opere di migliora
mento dei fondi. Tr2Jttasi, infatti~ di un.& facili
tazione che ha una import&nza notevole nel-
1'-azione che lo Stato svolge per promuovere in 
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generale progresso dell'agricoltura, tanto che 
la stessa agevola.zione è stata integralmente 
ripresa dalla legislazione sulla bonifica inte
grale la quale ammette le opere di competenza 
privat2J a godere alternati-vamente o dello stesso 
tipo di concorso o di un contributo statale in 
conto capitale sino al 33 per cento della spesa, 
in via normale. 

Tale facilitazione rappresenta inoltre la 
distinzione fra i mutui ipotecari agrari ed i 
mutui ipotecari ordinari. N'elle due categorie 
di mutui, comune è, infatti, la provenienza 
dei fondi erogati, raccolti dal pubblico rispar-
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mio princip8.ln:iEnte 2.ttraverso l'emissione di 
cartelle, mentre diverso è il costo delle opera-

. zioni: solo i mutui di miglioram0nto ~grario 
godono del contributo statale, il quale, dimi
nuendo ad un livello sopportabile il cost& 
delle operazioni finanziarie, favorisce l'irhmo
.bilizzo dei ca.pitali nella terra. 

Purtroppo, all'imp&rtauza che tale forma 
di iuter~·3nto pubblico riveste ai fini di una 
volontaria trasformazione dell'agricoltura e 
2~ll'interesse che verso di essa hanno in ogni 
t empo · dimostrato i ceti agri cdi, non ha sem
pre corrisposto un adegua.to funzionamento del 
meccanismo. E ciò sia per le limitate disponi
bilità finanziarie degli Istituti incaricati per 
legge dell'erogazione dei mutui, sia per gli ina
deguati sta11ziamenti di fondi destinati alla 
concessione del contributo statale nel paga
mento degli interessi senza il quale, in sostanza, 
la dispc,ni bili tà, dei fondi da parte degli Isti
tuti non risolverebbe il problema. 

2. - L'opportunità del disegno di legge pre
sentato dal Ministro per l'agricoltura e che 
tende appunto a fornire i fondi necessari per 
la ~oncessione del citato contributo non può 
quindi essere messa in discussione. Con il 
provvedimento in esame verrà consentita 
l'erogazione, in un periodo di cinque anni, 
di oltre 50 miliardi iu mutui di migliora
mento agrario, permettendo agli Istituti · a 
ciò incaricati di rip~endere il ritmv di attività 
raggiunto in alcuni periodi dell'anteguerra. 

Se è vero, infatti, che gli Istituti di credito 
agra.rio provvedono direttamente alla provvista 
dei fondi necessari alle loro normali operazioni 
e quindi non sùssiste da questo punto di vista 
la necessità di stanziamenti sul bilancio dello 
Stato, non è mèn vero che l'E:roga. zione dei 
fondi raccolti resta subordinata alla corrispon
dente erogazione del contributo statale nel pa
gamento degli interessi. Si spiega in tal modo 
la lunga serie di provvedimenti, . con i quali 
sono stati fissati nel passato i limiti massimi 
di in1pegno per la corresponsione del contri
buto statale e, per conseguenza., le autorizza
zioni di spesa. 

·Anche il provvedimento in esame, all'arti-
. colo 1, sulla traccia dei provvedimenti pre
cedenti, provvede anzitutto alla determina
zione dei limiti di impegno e deHe correlative 
autorizzazioni di spesa. 
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In base a detto articolo i;n ognuno dei cin
que es 3rcizi dal 1951-52 al 1955-56 potranno 
essere impeglJati, per la corresponsione del con
tributo statale del 2,50 per cento negli inte
ressi, 200 milioni di lire. 

In tal modo, in ciascuno dei cinque esercizi 
finanziari summenziona ti, potranno essere ero
gati, dagli Istituti di credito agrario di miglio
ramento, mutui per oltre 10 miliardi di lire, 
per un totale di oltre 50 miliardi comples
sivi. Si ricordi che, a norma della vigente legi
slazione sul credito agrario, il concorso dello 
Stato nel pagamento degli interessi resta co
stante nella misura del 2,50 p€r cento per 
tutta la durata del motuo e cioè per trenta 
anni. 

R:estando costante la misura del contributo 
statale per tutti i trent'anni della durata del 
mutuo, è ovvio che ad uu impegno globale di 
200 milioni di lire in un esercizio debba corri
spondere una costante autorizzazione di spesa 
glo ba,le di 200 milioni per trenta. esercizi finan
ziari consecu,tivi. A ciò provvede appunto il 
secondo comma dell'artjcolo l del djsegno di 
legge cD;n il quale si autorizza la spesa comples
si va di lire 30 miliardi ripartita negli esercizi 
tra il 1951-52 e il 1984-85. Il fatto che dette 
autorizzazioni di ·Spesa si riferiseano a trenta
quatt.ro esercizi finanziari si spiega con il mo
tivo che il limi te di impegno di 200 milioni per 
il 1951-52 comporterà una spesa di lire 6 mi
liardi sino a tutto l'eserctzio 1980-81; il limite 
di un impegno di lire 200 milioni per l'eserci
zio 1952-53 comporterà una spesa di lire 6 mi
liardi sino a tutto l' esercizio 1981-82 a 
c.osì via. 

3. - Già si è accennato che anche il pro
blema de1la provvista dei fondi per l 'eroga
zione dei mutui di migliorame;o.to riveste una 
importanza. notevole dato che gli organismi 
incaricati di tali operazioni, non potendo rac
cogliere direttamente depositi a risparmio,deb
bono trarre i mezzi necessari allo svolgimento 
della propria attività dal proprio capitale, 
dalla emissione di cartelle obbligazionarie e, 
in alcuni casi; dai depositi, sino ad un deter
minato limite, delle Casse di Risparmio . 

Sia pure parzialmente, gli articoli 2 e 3 del 
disegno di legge rispondono alla esigenza di 
determinare nuove possibilità di finanziam~nto 
elevando di dieci volte la quota di partecipa-
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zione dello Stato al capitale dd Consor.ziu L.~

zionale per il credito agrario di miglioramE-nto
che è il massimo organismo creditizio del set- • 
tore - ed ~utorizzando, nel contempo, la Cassa. 
depositi e prestiti e la Direzione generale degli 
Istituti di previdenza presso il Ministtro del 
Tesoro a pa,rtecipare al capitale del Consorzio 
e a,d acquistarne le obbligazioni. Si viene, in · 
tal · modo, ad ovviare ad una situazione che . 
poteva considerarsi strana: la Ca,ssa Depositi e • 
prestiti e la Direzione gfntralé degli Istituti 
di previdenza, che pure partecipa.no ad org!J,- · 
nismi di ben minore importanza nei riguardi 
dell'economia nazionale, non rientravano tra 
gli enti di diritto pubblico, elencati dall'arti
colo 18 del regio decreto-legge 29 luglio 1922, ; 
autorizza,ti a 'Partecipare al capitale del Consor- : 
zio (Ba11chi di Napoli e di Sicilia, IstittJ.to di cre
dito delle Casse di Risparmio, I.N.P.S., I.N.A., ; 
I.N.A.I.L., Banca nazionale del lavoro, ecc.) . . 

In rela,zione all'aumento di valore della parte- : 
cipa.zione statale e all'eventu&le pa.rtrci-pa.zione; 
di nuovi organismi, l 'articolo 4 del disE·gno di : 
legge prevede l'aumento del numero dd com- · 
ponenti del Consiglio di Amministr~.zicr e dd: 
Consorzio. 

4. - Un esame particolare meritano gli arti
coli 5 e 6 del disegno di legge con i quali si pro v-: 
vede, ai sensi deÙ'articolo 81 della Costitu-: 
zi.one, alla copertura della spesa di lire 765 mi
lioni derivante dall'attuazione della legge per 
gli esercizi 1951-52 e 1952-53. , 

A tale scopo il disegno di legge autorizza lo 
storno di fondi accantonati, presso la Cassai 
depositi e prestiti, per la, bonifica e la · coloniz.: 
zazione dell'Agro Romano. 

Occorre precisare che l'Agro Romano è stata 
uno dei primi territori considerati da una legi~ 
slazione speciale per la bonifica. Con la legg~ 
13 dicembre 1903, n. 474, che venne fusa ~ 

coordinata con precedenti leggi nel Testo unicO: 
10 novembre 1905, n. 64 7, fu stabilita una seri~ 
di interventi (mutui cinquantennali al tasso de~ 
2,50 per cento; costruzione di nuove strade;. 
creazione di servizi sanitari e scolastici,; esen 1 
zioni fiscali ai proprietari, ecc.) per la bonifica( . . 

dell'Agro romano. · 
II testo unico predetto . fu poi modificato e di 

integrato con la legge 17 luglio 1910, n. 491la 
quale, oltre ad estendere la sfera territoriale 
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di applicazione della legge ed a promuovere 
la costituzione di centri di colonizzazione, isti
tuìla «Cassa di colonizzazione dell'Agro r01nano )) 
avente il compito di erogare premi e sussidi 
per l'esecuzione di opere fondiarie. A norma 
dell'articolo 12 della citata legge del 1910 il 
finanziamento dell'attività della Cassa veriva 
assicurato con l'accredito, in suo favore, di 
un ·decimo degli utili netti annuali della ge
stione propria della Cassa depositi e prestiti. 

Il disposto dell'articolo 12 della legge 17 lu
glio 1910, n. 647, ha avuto regolare esecuzio
ne, cosicchè ogni anno la Cassa depositi e pre
stiti ha accantonato, in favore della Cassa di . 
colonizzazione, il decimo degli utili netti, che 
oggi però bastano appena a finaEziare l'attua
zione, per due esercizi finanziari, dèl presente · 
disegno di legge. 

Lo storno operato, in presenza di una situa
zio~e nell'Agro romano, che denuncia aspetti 
di insufficienza della struttura fondiaria, po
trebbe lasciare perplessi, se le assicurazioni 
fornite dal Ministro dell'agricoltura non fos
sero completamente soddisfacenti. Infatti, ri
sulta che il Ministero sta studiando in maniera 
organica tale problema e sta approntando i 
mezzi adeguati · per risolverlo. 

5 . ...,.. I motivi che determina l'abrogazione 
dell'articolo 3 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 22 giugno 1946, n. 33, 
modificato con l'articolo 5 della legge 29 
ottob.re 1949, n. 906, sono chiaramente illu
strati dalla relazione governativa del disegno 
di legge. 

In breve, trattasi di eliminare quei divieti -
conseguenza della situazione in fiazioni stica del
l'immediato dopoguerra - di estinzione anti
cipata dei mutui di miglioramento, pena la 
cessazione della corresponsione del contributo 
statale nel pagamento degli interessi, che in
vece a norma dell'articolo 55 del regolamento 
di esecuzione della legge sul credito agrario, 
avrebbe dovuto continuare anche nel caso 

. di estinzione anticipata, parziale o totale del 

. mutuo. 
Poichè non sussistono più le condizioni che 

deterrni,narono l'adozione di tali misure l'abro
gazione del citato articolo è quanto mai op
portuna. 

MEDICI, relatore. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Per la concessione del concorso dello Stato 
nei mutui di miglioramento~ ai sensi della 
legge 5 luglio 1928, n. 1760, e successive modifi
cazioni, il limite d'impegno, fissato dall'arti
colo 2 della legge 30 ottobre 1940, n. 1634, 
modificato con l'articolo 1, comma primo, del 
decreto legislativo luogqtenenziale 5 otto br e 
1945, n. 733, con l'articolo l del decreto legi
slativo 5 maggio 1948, n. 835, e con l'articolo l 
della legge 4 maggio 1951, n. 381, è aumentato 
di lire 200 milioni per ciascuno degli ·esercizi 
finanziari 1951-52, 1952-53, 1953-54, 1954-55 
e 1955-56. 

In conseguenza, i limiti degli stanziarrienti 
destinati alla corresponsione del concorso sta
tale anzidetto, stabiliti dall'articolo l della 
legge 30 ottobre 1940, n. 1634, modificati con 
l'articolo 3, comma secondo, del decreto legi
slativo luogotenenziale 5 ottobre 1945, n. 733, 
con l'articolo l, comma secondo, del decreto 
legislativo 5 maggio 1948, n. ·· 835, e con l'arti
colo l, comma secondo della l(jgge 4 maggio 
1951, n. 381, sono aumentati di lire 200 milioni 
per l'esercizio fianaziario 1951-52, di lire 
400 milioni per l'esercizio finanziario 1952-53, 
di lire 600 milioni per l'esercizio finanziario 
1953-54, di lire 800 milioni per l'esercizio 
finanziario 1954-55, di llie 1.000 milioni per 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1955-56 
al 1980-81, di lire 800 milioni per l'esercizio 
finanziario 1981-82, di lire 600 milioni per 
l'esercizio finanziario 1982-83, di lire 400 mi~ 
lioni per l'esercizio finanziario 1983-84 e di 
ire 200 milioni per l'esercizio finanziario 1984-
1985. 

Art. 2. 

La partecipazione dello Stato al capitale del 
Consorzio nazionale per H eredito agrario di 
miglioramento, prevista dagli articoli 18 e 22 
della legge 5 luglio 1928, n. 1760, è elevata da 
lire 18.500.000 a lire 185.000.000. 
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Art. 3. 

La Cassa depositi e prestiti e la Direzione 
generale degli Istituti di previdenza ammini
strati dal Ministero del tesoro sono autorizzati 
a partecipare al capitale del Consorzio nazio
nale per il credito agrario di miglioramento e 
ad acquistare le obbligazioni emesse dal Con
sorzio stesso, anche in deroga al proprio statuto. 

Art. 4. 

In dipendenza dell'aumento del capitale, di 
cui ai precedenti articoli 2 e 3, il numero dei 
componenti del Consorzio nazionale per il cre
dito agrario di miglioramento, stabilito con 
l'articolo 4 della legge 29 ottobre 1949, n. 906, 
è. aumentato di tre componenti, di cui uno in 
rappresentanza del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

Art. 5. 

È autorizzato il versamento al Tesoro dello 
Stato nell'esercizio 1951.-52 della somma di 
lire 366.500.000 sulla quota degli utili accan
tonati presso la Cassa depositi e prestiti a tutto 
il 1950 di spettanza della Cassa di colonizza
zione dell'Agro Rarnano. 

Su detta quota e su quella che sarà accan
tonata a tutto il 1951 è autorizzato il versa
mento al Tesoro dello Stato nell'esercizio 
1952-53 della somma di lire 400 milioni. 

Agli oneri dipendenti dall'applicazione della 
presente legge negli esercizi 1951-52 e 1952-53 
si farà fronte, rispettivamente, con le entrate 
di cui al primo e secondo comma del presente 
articolo. 

Art. 6. 

L'articolo 3 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 22 giugno 1946, n. 33, 
,modificato con l'articolo 5 della legge 29 otto
bre 1949, n. 906, è soppresso. 

Art. 7. 

Il Ministro del Tesoro è autorizzato ad 
apportare .con propri decreti le occorrenti varia
zioni di bilancio. 


